
Sezione children 

1° premio 

Coniglio Desiree (anni 9) 
La nave dei sogni 

La nave dei sogni è partita, 
poverini in cerca di una nuova vita. 

Cercano di sfuggire dalla guerra, 
rifugiandosi nella nostra terra. 

 
Viaggiano per infiniti giorni, 

infinite notti, 
ore ed ore 

per un mondo migliore… 
 

Tra sole e pioggia, 
onda dopo onda 

con la paura che la nave affonda. 
 

Delle navi sono arrivate 
Ma altre purtroppo naufragate 

Questo è il triste destino 
Di un popolo clandestino. 



 

2° premio 
 

La Pilusa Giulia (anni 10) 
Buongiorno Primavera 

Stamattina mi sono alzata 
E mi sono sentita rallegrata, 
ho visto il sole lassù in cielo 

e un uccellino cinguettar sereno, 
era posato su un ramo 

come un bimbo seduto su un prato, 
fissava il sole che brillava 
e nel frattempo cantava. 

Lo sentivo da lontano 
mentre anch’io il sole guardavo, 

era caldo e brillava 
e questa mattina così iniziava. 
Mi sono vestita e sono uscita, 

sentivo il vento scivolarmi fra le dita, 
mi sentivo leggera come una piuma, 

e mentre camminavo guardavo le nuvole una per una, 
né definivo le forme 

tanto che poi ci intravidi delle donne, 
erano belle e sorridenti 

tutte quante intraprendenti, 
mi guardai intorno sorpresa 

e notai che era arrivata la primavera 
bella, calda e sorridente, 

mi dava il buongiorno allegramente. 



 

3° premio (ex equo) 
 

Manetta Pier Paolo (anni 10) 
Quasi foglie 

Entrai, lo vidi, lì steso nel letto; 
mi tremavano le mani, e pensai “Chi siamo?” 

Siamo foglie … foglie verdi in primavera, 
alle quali basta un alito di vento 

e il sopraggiungere della perfida stagione, 
per cadere appassite, come niente. 

 
Ma io credo che, forse, siamo più preziosi 

per rimanere sotterrati, ricoperti dal fango, 
calpestati dalla gente. 

Forse, c’è qualcosa dentro di noi, 
che ha troppo valore per essere consumata dal tempo. 

Mi avvicinai, gli baciai la fronte 
E gli sussurrai all’orecchio: “A presto, nonno” 



 

3° premio (ex equo) 
 

Cairone Simone (anni 9) 
L’immigrato 

Benvenuto amico bello 
Che porti con te un fardello. 

Hai lasciato la tua amata terra 
E con lei fame, povertà e guerra. 

Hai nel cuore tante speranze 
Che spesso si trasformeranno in arroganze. 

Perdonaci se puoi, 
tanto vorrei fare per te 

Ma la vita è tanto dura anche per me. 
Preghiamo Dio che da lassù 

Ci aiuti ad amarci di più. 
 

 

 


